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FRASCATI HORROR. La vittima, macchinista di scena, a Cinecittà. Un mese fa un altro delitto 

Trappola mortale 
Falegname stordito 
e «incaprettato» 
• FRASCATI. Un macabro omici
dio avvolto nel più fitto mistero 
quello scoperto ieri mattina a via 
della Vite, nel quartiere Cocciano, 
a Frascati. Vittorio D'Ammassa, 50 
anni, è stato trovato intomo alle 
nove da un suo coinquilino, il si
gnor Nisi, nel garage dello stabile 
al civico 11, in una pozza di san
gue, rudemente incaprettato, na
scosto tra due macchine. Un delit
to studiato nei minimi particolari: 
un primo agguato fallito, un secon
do andato in porto; forse proprio 
nel garage condominiale, quattro 
piani sotto l'appartamento • che 
D'Ammassa dividevacon la moglie 
Patrizia Midei, 45 anni, casalinga e 
con il figlio Emiliano, 20 anni che 
svolge il servizio di leva presso i vi
gili del fuoco e Romina, 23 anni, 
che lavora in un supermercato a 
Vermicino. Un'agonia lenta quella 
della vittima, iniziata con due colpi 
alla nuca che gli hanno provocato 
ferite non molto profonde, ma suf
ficienti a stordirlo. Forse proprio lo 
stordimento era l'unico mezzo per 
immobilizzarlo, vista la sua pos
sente statura di ex giocatore di rug
by. Poi, dopo i colpi, il feroce rito 
consueto ai mafiosi. Una lunga fu-

- ne avvolta attorno al braccio sini-
i stro, ai piedi e al collo per finirlo, 
. per soffocarlo. Sarebbe stato infatti 
.proprio il.soffocamento, secondo 

' un primo esame effettuato dal me
dico legale, la .causa della morte, 
anche se molte risposte, arriveran
no dall'autopsia che si dovrebbe 
svolgere entro domani mattina e 
che dovrà stabilire l'ora esatta del 
•decesso.'i;'.... • , . . « • ,.s»- .,,. 

La dottoressa Daniela Stradiotto, 
della Questura di Roma,' che con
duce le indagini, sta cercando di ri
costruire le ultime ore di vita di 
D'Ammassa, ascoltando pareriti e 
vicini di casa della vittima p r ten
tare di risalire al movente dell'omi
cidio. Secondo una prima ricostru
zione dei fatti la trappola tesa dagli 
assassini, sarebbe scattata intomo 
alle sei del pomeriggio' quando 
Emiliano, che era in cucina con la 
madre, ha risposto al cellulare del 
padre. Dall'altra parte una voce, 
quella di un'anziana donna che vi
ve vicino alla falegnameria dei 
D'Ammassa, in via Gregoriana a 
Frascati, avvisava che qualcuno 
stava tentando di scassinare la ser
ratura del laboratorio per entrare. 
Padre e figlio sono andati subito a 
verificare, ma arrivati sul posto non 
hanno trovato nulla di sospetto, 
nel locale tutto era in ordine. Forse 
l'agguato sarebbe scartato proprio 
in quel momento se non ci fosse 
stato anche Emiliano, visto che più 
tardi, intomo alle otto, secondo 
quanto ha raccontato la moglie 
della vittima agli inquirenti, è arri
vata una seconda telefonata, sem
pre sul cellulare di Vittorio D'Am-

il corpo senza vita di un uomo è stato scoperto ieri matti
na nel garage di uno stabile nella periferia di Frascati. Col-

: pito alla nuca e incaprettato, Vittorio D'Ammassa, mac-
?. chinista di scena a Cinecittà e falegname per passione, è 
•[• stato trovato da un vicino di casa, nascosto tra due mac-
' chine. Il pomeriggio precedente due telefonate lo aveva

no avvisato di un tentativo di rapina alla falegnameria, ma 
• forse erano servite a far scattare la trappola mortale. 

. MARIA ANNUNZIATA ZEQARKLLI 

Vittorio 
D'Ammassa 

trovato morto 
nel garage 

della sua 
abitazione 

A. Bianchi/Ansa 

massa. Anche questa volta la tele-
• ' fonata avvisava di un tentativo di 

• rapina ma stavolta Emiliano non 
, c'era, era andato a Roma e quindi 
' Vittorio è andato incontro ai suoi 

, assassini da solo. A denunciarne la 
; scomparsa ai carabinieri, circa due 
.' ore più tardi è stata proprio la mo-
' glie, preoccupata della lunga as-
"„ senza del marito e del fatto che il 
,.„ «telefonino»era insolitamente disat-
"'. tivato. ., - • ' s • .. 
;• . I lati oscuri di questa vicenda so-
. no numerosissimi, a iniziare dal 

luogo dove è stato trovato il corpo, 
'. un garage dove le macchine entra

no ed escono in continuazione. Le 
'. porte d'accesso sono tre, quella 
; principale, un cancello automatico 
* dotato di fotocellule e quelle che 
'. dai due stabili di via della Vite col-
,; legano l'ingresso nel garage. La 
• porta del civico 11 era pero blocca

ta da una chiave che si era rotta 
.' nella serratura proprio domenica ' 
* mattina e quindi era inaccessibile 

dall'esterno. Niente di sospetto, al

meno per il momento, nella vita 
- della famiglia D'Ammassa o nel 

passato di Vittono, da tutti cono
sciuto come un uomo tranquillo e 
onesto. La sua vita professionale 
era tutta nel cinema, a Cinecittà, 

. dove era un apprezzato macchini
sta di scena. Aveva lavorato con 
Tomatore e Bertolucci, il suo ulti
mo film lo aveva girato quest'inver
no a Mosca. La falegnameria era il 
suo secondo lavoro, e soltanto ne
gli ultimi tempi aveva ripreso quasi 
a tempo pieno. Solo un episodio 
inconsueto per una famiglia felice 
come la sua. Sabato scorso i vicini 
di casa avevano ascoltato un'acce
sa lite: Romina voleva andare a 
ballare e poi rimanere fuori a dor
mire, i genitori non erano d'accor
do. Qualcuno ha avanzato un'ipo
tesi, quella di una vendetta messa 
a segno da qualche amico della ra
gazza contro il divieto di uscire im
postole dal padre. «Incaprettato» 
per un simile no. Tutto è possibile 
ma... 
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In alto II corpo incaprettato del falegname ucciso a Frascati Roberto Barborlnl/Photopress 

CasoMolinari 
Per la polizia 
è stato 
il «principino» 

ANNATARQUINI 

• Un nuovo delitto porta tragicamente all'attenzio
ne della cronaca la città di Frascati. Ieri l'omicidio di 
Vittorio D'Ammassa, falegname. Nemmeno un mese 
fa quello di Mauro Molinari. 45 anni, commerciante in 
vini e oli. Entrambi incensurati, entrambi descritti co
me cittadini per bene, con una vita tranquilla. Entram
bi assassinati per questioni di interesse. 

Forse è presto per lanciare l'allarme criminalità. Ma 
una cosa è certa: i moventi di questi due delitti - legati, 
si pensa, a questioni d'interesse - sono tutt'altro che 
chiari. Non lo è l'omicidio di Mauro Molinari che ha 
già trovato un colpevole, ma non una ragione. Dalla 
metà di giugno, Marco Petrignani, 29 anni, detto il 
«principino» per la sua mania del lusso e dei buffi, è in 
carcere accusato del delitto del commerciante. Con
tro di lui ci sarebbero delle prove schiaccianti, ma lui 
si ostina a negare ogni responsabilità. Nega contro 
ogni evidenza. Sua sarebbe la pistola calibro 22 dalla 
quale sono partiti i proiettili che hanno ucciso Mauro 
Molinari, lo prova una perizia balistica. Suoi sarebbero 
gli appunti trovati nel furgone dove è stato commesso 
il delitto, la perizia calligrafica non ha sollevato dubbi. 
Infine sue sono le impronte trovate sulla carrozzeria 
del furgone Volkswagen dove giaceva il corpo del 
commeriante. Eppure, la polizia 6 arrivata a lui se

guendo un percorso tortuoso e poco chiaro 
Vediamolo. Il tre giugno, alle nove del mattino, un 

autista delI'Atac trova il *.adiverc di.un^uomo in un 
furgone parcheggiato all'incrocio tra via della stazione 
Tuscolana e via Cittàducale. Mauro Molinari, e acca
sciato sul sedile, al posto di guida. Ha un foro sulla 
tempia destra e uno sotto l'orecchio. Colpi sparati a 
distanza ravvicinata: l'assassino, dicono gli investiga
tori, sedeva accanto alla vittima che non ha avuto 
nemmeno il tempo di difendersi. Nel cruscotto del
l'auto viene trovata una pistola calibro 7 e 65, senza il 
caricatore. Non è quella che ha sparato, ma l'arma 
che Molinari teneva per difesa personale, regolarmen
te denunciata. I bossoli di una calibro 22 - questa si 
l'arma del delitto - vengono trovati poco dopo: uno 
sull'asfalto, l'altro nel furgone. Ma accanto al cadavere 
c'è qualcos'altro che attira l'attenzione degli agenti 
della squadra mobile. Alcuni appunti scritti a mano e 
una pagina del giornale Portaporttse ripiegata sul ca-' 
pitelo compra-vendita di orologi. Sono circa 150 gli in
serzionisti e gli agenti della squadra mobile li cercano 
rutti. Sette di loro riconoscono la foto di Marco Petri
gnani mostrata dal vicequestore Daniela Stradiotto. 
Dicono di esser stati contattati dal ragazzo che era in
teressato all'acquisto di un rolex da 16 milioni. Inizia
no le verifiche: Petrignani, si scopre, è il figlio di una 
coppia di negozianti di Frascati. Marito e moglie che 
commerciano in vini e oli e che, guarda caso, cono
scono la vittima. Il ragazzo viene arrestato: tra l'altro 
non ha un alibi per il giorno del delitto. In carcere, in
terrogato più volte dal magistrato Pietro Giordano, ne
ga. «Quella pistola - dice - non e mia». Però le sue di
chiarazioni non convincono. Perchè avrebbe ucciso? 
Forse aveva coinvolto Molinari in un giro d'affari poco 
pulito. Molinari potrebbe aver scoperto la truffa e aver 
chiesto chiarimenti al giovano. Il giorno pnma del de
litto, è stato scoperto, aveva preleWo in banca venti 
milioni che non sono itati mai trovai-

Omicidi, usura, sette sataniche, gioco d'azzardo, aggressioni, stupri, case del piacere: nella zona ora scatta l'allarme rosso 

I Castelli sconvolti da un ten^moto-criminalità 
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Cinema aperti 
Sospeso 
lo sciopero 

Le 24 sale cinematografiche roma
ne del circuito Satin, che avevano 
indetto una assemblea permanen
te con chiusura dei cinema per la 
giornata di oggi, hanno sospeso 
l'agitazione. Lo hanno comunicato 
i sindacati Filis-Cgil, Fis-Cisl e Uil-
sic-Uil, precisando che «sono giun
te comunicazioni e dichiarazioni 
da tutte le parti interessate - con I' 
eccezione dell' Acqua Marcia, Sa
tin, Gruppo Cecchi Cori, Silvio Ber
lusconi Communications - che la
sciano intravedere una schianta 
della vertenza». V Assemblea era 
stata indetta per protestare contro 
l' immobilismo del circuito. As
semblea, mercoledì prossimo, al 
cinema Adriano. 

Colpi di pistola 
contro 
il centro sociale 

Colpi di pistola sono stati esplosi 
da ignoti la notte scorsa contro due 
auto parcheggiate davanti all'in
gresso del centro sociale occupato 
«La Torre», al nomentano. A de
nunciarlo sono stati gli occupanti 
del centro, sottolineando «lo scopo 
intimidatorio dell'attentato». L'epi
sodio è stato stigmatizzato anche 
da Fausto Bertinotti, segretario di 
Rifondazione comunista. «La vio
lenza delle aggressioni neofasciste 
nella capitale - ha detto Bertinotti 
- ha ormai raggiunto un livello 
davvero intollerabile di fronte al 
quale gli organi dello Stalo non 
possono continuare a restare iner
ti». Solidarietà anche da Lucio Ma-
nisco e Paolo Cento. 

Forno vecchio 
un secolo 
rischia lo sfratto 

t un forno storico quello chesi tro
va in via Servio Tullio, nel quartiere 
Italia: un secolo di vita. In quei lo
cali si sono avvicendate famiglie di 
panificatori. L'ultima, la famiglia di 
Renato Zucchetta, lo gestisce da 
trent'anni. Eppure stamani l'ufficia
le giudiziario si presenterà di fronte 
alla antica verrina per eseguire lo 
sfratto dei locali e mettere fine a 
questa secolare attività. Il padrone 
dei locali vuole vendere. Prezzo 
stabilito, .un miliardo. Adesso, 
quello che chiedono gli Zucchetta 
è di avere due mesi di tempo per 
sgomberare i locali In questo 
avranno l'aiuto del consigliere ver
de Athos De Luca che ha già chie
sto alle autorità una proroga dello 
sfratto che consenta di trovare so
luzioni alternative. 

Operaio Enel 
muore cadendo 
da un palo 
Un operaio, Claudio Micheli, di 27 
anni, di Sonnino (Latina), è morto 
ieri mattina in un incidente sul la
voro nelle campagne di Morolo. Il 
giovane, dipendente di una ditta 
che sta provvedendo alla sostitu
zione dei cavi di una linea elettrica 
per conio dell'Enel, è caduto da 
un'altezza di circa sci metri da una 
scala che era stata appoggiata ad 
un palo. Inutili i tentativi di soccor
so da parte dei compagni. È morto 
sul colpo. Il corpo del giovane è 
stato trasfento all'obitorio dell' 
ospedale di Frosinone, dove è an
dato il magistrato di turno assieme 
al medico legale per l'autopsia. 

• FRASCATI. Il sindaco di Frasca-
i, Roberto Eroli, ieri mattina ha an
nunciato alla polizia di di voler or
ganizzare entro breve un incontro 
:ol le forze dell'ordine e i cittadini * 
Dcr tentare di capire cosa stia sue- > 
:edendo nella cittadina castellana, -
iconvolta da due omicidi nel giro , 
ìi neanche un mese. Ieri il corpo ' 
•enza vita di Vittorio D'Ammassa, 
in cittadino da tutti stimato e con 
in passato tranquillo: il 3 giugno . 
corso quello di Mauro Molinari, 
reddato con due colpi d'arma da ' 
uoco sul suo furgone a via Tusco-
ana da una mano ancora scono-
ciuta. Omicidi collegati da una " 
onseguenza temporale e basta o .' 
lualcosa di più? Se lo chiede il sin-
laco di Frascati e se lo chiedono ' 
mene i frascatani. L'allarme rosso 
ii Castelli Romani d'altra parte è -
cattato ormai da tempo. Le citta-
line fuori porta da tutti apprezzate ' 
«r aria buona, cibo sano e vino ' 
oc hanno mutato aspetto e tessu

to sociale. Il cambiamento è scan
dito dalle tante ferite che si sono 
aperte nel corso degli anni provo
cando fratture profonde con un-
passato che sembra ormai lontano 
secoli e che invece non supera 
neanche un decennio di anzianità. 

La gente si interroga sui motivi 
del proliferare dei troppi episodi di 
cronaca nera che negli ultimi tem
pi hanno attirato l'attenzione del
l'opinione pubblica sui Castelli Ro
mani. Cerca di aggrapparsi all'im
magine sfocata delle gite illustri 
fuori porta di Goethe e Lord Byron. 

Oggi sbarcano ai Castelli le case 
dei sesso, mimetizzate nella fitta 
vegetazione intomo a Grotta Ferra
ta e Frascati e nascoste dietro inso
spettabili associazioni culturali. Ar
rivano maghi e fate dell'ultima ora 
che scelgono i boschi di Nemi per i 
riti satanici. Che spesso finiscono 
in nottate orgiastiche e niente di 
più. Approdano i satanisti, quelli 
veri, a Castegandolfo, che scelgo

no le grotte a ridosso del convento 
di Palazzolo, di fronte alla residen
za estiva del Papa, per rendere 
omaggio a Satana e sacrificare ani
mali. 

Finisce in prigione un uomo, un 
infermiere di un ospedale pubbli
co, il «San Giuseppe» di Albano, 
con l'accusa di omicidio plurimo 
ai danni di pazienti. Si scopre, poi, 
nel corso delle indagini, che po
trebbe avere agito proprio in nome 
del Maligno, di cui era un adepto. 
È un sospetto, uno dei moventi in
tomo ai quali si lavora, ma basta a 
sconvolgere la tranquilla esistenza 
di una cittadina a venti chilometri 
da Roma ma lontana mille miglia 
dall'altra faccia della medaglia che 
si scopre ogni notte. Ogni notte 
con la complicità della luna piena 
e dei laghi, simboli cari alle sette 
sataniche. Se Velletri, dove nel '69 
arrivò Gaetano Badalamenti, li spe
dito per il soggiorno obbligato, tre
mò sotto il terrore di qualcosa di 

pericoloso per il proprio territorio, 
oggi sembra quasi non stupirsi più 
di fronte ai continui episodi crimi
nali. A Palazzo di giustizia, dove 
soltanto negli anni Ottanta, appro
davano i fascicoli di due o al mas
simo tre omicidi l'anno, attualmen
te se ne registrano più di dieci l'an
no. A Genzano, che ha varcato le 
frontiere grazie alla famosa Infiora
ta, il fenomeno dell'usura, che co
vava in silenzio da chissà quanto 
tempo, negli ultimi mesi ò esploso 
facendo venir fuori una realtà ben 
più grave dei «si dice» e dei «si sa». 

Donne costrette a pagare in na
tura gli interessi usurai, commer
cianti datisi alla fuga, ridotti sul la
strico, a volte spinti al suicidio. Ad 
Ariccia, a tre chilometri dalla città 
dei fiori e a dodici da Frascati, un 
uomo, Stefano Trebbiani, viene 
trucidato a colpi d'arma da fuoco: 
stava nel giro del gioco d'azzardo. 
E poi bambini violentati, da vicini 
di casa, a volte dagli stessi genitori. 

È successo anche che due fratelli
ni, che in due non raggiungevano i 
27 anni, abbiano commesso un in
cesto. È nato un bambino, che gli è 
stato subito tolto, ma un'espenen-
za che gli ha segnato per sempre 
l'esistenza. Sono campanelli d'al
larme, sintomi di qualcosa che si ò 
rotto. «Una volta - dice Pasqualina 
Nazzaro arrivata ai Castelli quaran
ta anni fa - ci conoscevamo tutti e 
qualunque cosa accadesse ci coin
volgeva. Era come se si riuscisse a 
controllare il territorio. So qualcu
no rubava lo faceva per fame e tu 
lo scoprivi subito, sapevi chi era. 
Adesso la popolazione è cresciuta 
vcrtigginosamente e non sai più 
qual 6 la tua identità di gruppo, di 
comunità». Forse è questo, o forse 
è stata la crescita demografica a 
volte non supportata da strutture e 
servizi adeguati. Sta di fatto che og
gi Renato Rascel faticherebbe a ri
conoscere i Castelli di cui tanto 
cantò le lodi. UM.A.Ze 
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